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Presidenza nazionale


CONTRIBUTO DEL MOVIMENTO DI VOLONTARIATO ITALIANO

PER LA SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI 2010

Di fronte alle molte contraddizioni e sfide che il tempo presente ci propone, crediamo che il volontariato sia il luogo in cui si realizzano percorsi di impegno di cittadinanza che siano significativi quali retroterra e formazione delle classi dirigenti impegnate in politica.

L'impegno radicato nell’azione gratuita e dal basso, deve diventare fondamento etico della politica, che abbia il coraggio di aggregare anche i senza potere dei paesi e delle strade, dei luoghi di accoglienza e aggregazione, delle periferie che abitiamo. Vogliamo, proprio in quanto cattolici,  essere capaci di dare valore politico a quella voce, di “dire la verità” sulle ingiustizie, di denunciare le fughe di responsabilità, di abilitare tutti i cittadini alla partecipazione attiva e all’impegno per la giustizia e la pace. 

Nel volontariato vogliamo puntare ad un'azione costante, lucidamente progettuale e capace di essere comunicata, per la promozione e la difesa dei Beni Comuni, materiali e culturali. Crediamo che i Beni Comuni siano ciò che dà senso all'identità delle comunità territoriali e cittadinanza anche ai più poveri. Sui Beni Comuni possiamo costruire percorsi di solidarietà, partecipazione e politica autenticamente equi, che guardino anche ai “senza potere”

Solo da questi presupposti si può difendere la Costituzione e i Valori in cui ci riconosciamo pienamente.

Crediamo che a tutte le forme associative, a partire dal volontariato, vada chiesto lo “sforzo di pensare” alla vita collettiva del territorio in cui operano, oltre se stessi ed i loro servizi, chiedendosi continuamente quali siano i diritti negati o da promuovere, quali siano le politiche di giustizia da sollecitare, quali siano i modelli di intervento sociale da valorizzare e quali quelli da rivedere.

Crediamo che la politica italiana debba guardare a tale “scuola di partecipazione” e di “formazione della coscienza critica” per riavvicinare i cittadini alla politica e all’impegno per la collettività e per la legalità. Questo vogliamo realizzarlo non tanto creando sovrastrutture o nuovi gravami su gruppi già affaticati ma al contrario valorizzando il ruolo educativo e di testimonianza di ciò che già facciamo, dialogando con gli altri sul territorio e favorendo l’apertura dei nostri gruppi in particolare ai giovani.

Per far questo occorre un continuo dialogo con cittadini, OdV, terzo settore, imprese, istituzioni, per costruire alleanze con tutti coloro che condividono l'impegno per  una società solidale, equa e sostenibile.

Mentre i processi di globalizzazione sembrano portarci verso una riallocazione delle capacità produttive e delle risorse fra le diverse aree del pianeta, con enormi ricadute nel nostro Paese,  sentiamo la necessità di una revisione critica  dell’attuale modello di sviluppo e per la promozione di stili di vita e consumo, di modelli economici etici, sostenibili, rispettosi dell’ambiente e capaci di promuovere una maggiore equità sociale.

Rispetto alla necessità di ravvivare i rapporti fra società e politica, pensiamo ad un volontariato che si impegna nei servizi con un ruolo chiaramente complementare alle istituzioni, in modo da restare soggetto libero e critico che possa avanzare proposta sulle politiche sociali, senza essere legato al ricatto del rinnovo delle convenzioni necessarie alla sopravvivenza dell'impresa sociale.

Le forze politiche attive in Italia dovrebbero, a nostro giudizio, impegnarsi seriamente per rendere agibile l'impegno dei cittadini nelle istituzioni: la riforma delle legge elettorale in modo da facilitare l'individuazione delle candidature nei territori; politiche sociali per la famiglie, i minori, la disabilità realmente incisive e coprogettate con chi è impegnato a fianco del disagio nel territorio; politiche educative che affianchino le necessarie azioni innovative con un impegno finanziario adeguato alle necessità di un'Italia che per uscire dalla crisi deve puntare sull'educazione, la formazione e la ricerca.

L'agenda della politica è ancora troppo dominata da questioni di potere, da tatticismi, personalismi, certo connaturati all'attività politica, ma che da qualche anno nel nostro Paese sono patologicamente dominanti. Le questioni di fondo, le scelte finanziarie dello Stato, i modelli di democrazia sono troppo spesso sottaciuti nel dibattito politico, sui media; al contrario crediamo che ciò che brucia nella vita quotidiana degli uomini e delle donne italiani sia ben altro. Vogliamo uomini e donne capaci di interpretare in politica i problemi della quotidianità, che non sono banali, ma anzi richiamano le grandi questioni di fondo globali e nazionali.

Per queste ragioni il MoVI intende promuovere spazi di incontro e aggregazione per rinforzare il ruolo di coscienza critica e di innovazione sociale del volontariato, e la sua capacità di agire politicamente al di là della dimensione della singola organizzazione. In tal senso auspichiamo la contaminazione delle nostre realtà con tutte le iniziative animate da simili opzioni valoriali.

Per dare concretezza a queste idee, il MoVI intende promuovere percorsi per costruire “alleanze educative” con tutte le agenzie e le organizzazioni che intendono spendersi per mettere al centro i contenuti e i processi educativi per la ricostruzione di un'etica condivisa e civile,  della responsabilità individuale e collettiva e per lo sviluppo della reciprocità e del bene comune. Questo si potrà tradurre in patti educativi territoriali per condividere una visione di società e un'obiettivo di cambiamento verso il quale orientare l'impegno di ognuno.

Costruire alleanze con tutte le forze che hanno a cuore “l'educare” vuol dire collegarsi al grande sforzo che anche la Chiesa italiana ha fatto nello scegliere per il prossimo decennio l'idea di una grande e condivisa “sfida educativa”.
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